
La scuola pubblica non inculca, educa!
Stavolta noi ci esponiamo

Siamo Presidenti dei Consigli d’Istituto e di Circolo delle Scuole di Milano e provincia, il nostro ruolo istitu-
zionale non ci consentirebbe di esporci politicamente.

Tuttavia, stante il clima e le parole utilizzate dal Capo del Governo italiano, sabato 26 febbraio scorso,
nell’ambito del convegno dei Cristiano-Riformisti e che qui si riportano integralmente:
«potere educare i figli liberamente e liberamente vuol dire di non essere costretti a mandare i figli a scuola,
in una scuola di Stato dove ci sono degli insegnanti che vogliono inculcare dei principi che sono il contrario
di quelli che i genitori vogliono inculcare ai loro figli educandoli nell’ambito della loro famiglia...»
riteniamo doverose alcune considerazioni che esulano dalle idee e dalle scelte politiche di ciascuno.
• Chiediamo a voi genitori, insegnanti, educatori e chiunque abbia a che fare quotidianamente con la scuola
pubblica, se questa scuola inculca ai vostri figli valori contrari a quelli che cercate di trasmettere;
• chiediamo se i vostri figli frequentano una scuola di stampo illiberale o se invece ritenete che si debba sem-
pre preservare il diritto al libero arbitrio ed al confronto tra diverse opinioni ma basato sempre sul rispetto
degli uni verso gli altri.

L’azione “demolitoria” messa in atto dal Presidente del Consiglio con netto disprezzo e denigrazione nei
confronti della scuola pubblica, la quale è tra i pilastri dei suoi compiti istituzionali come azione di governo,
è stata ampiamente dimostrata, precedentemente con le politiche adottate, ed ora anche mettendo in atto una
censura di principi educativi.
Resta da capire la ragione di cotanto accanimento che riteniamo abbia quale motivazione solamente la mera
propaganda politica.
Questa animosità verso ciò che è pubblico mal collima con il ruolo istituzionale del Capo del Governo che al
contrario dovrebbe in primis difendere una scuola laica, liberale e dove ci si possa confrontare senza subire
censure educative, politiche, religiose, razziali ecc..

Anche interpretando questo attacco unicamente quale opportunismo elettorale, ci si deve profondamente in-
dignare nel vedere che la scuola dei nostri figli viene disprezzata e attaccata senza precedenti, con accuse in-
sensate ed offensive sia per chi ci lavora, ma anche per chi ancora ci crede ossia noi genitori ma soprattutto i
nostri figli che devono essere formati in un clima sereno e aperto al confronto.

Crediamo quindi che il nostro ruolo di Presidenti debba essere quello di difendere la scuola dei nostri figli
non solo da continui tagli economici, ma anche da attacchi di tipo culturale-ideologico.
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